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Spas&ki batte Fischer 
nella prima partita 

al mondiale di scacchi 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla Camera documentate 
le proposte del PCI 
per modificare 1TVA 

A pag. 2 • * 

In discussione scelte importanti per il movimento operaio italiano 

Oggi il Congresso 
nazionale del PSIUP 

Acque agitate nella maggioranza governativa dopo le votazioni nelle commissioni parla­
mentari - Le dimissioni di Donat Cattin dalla presidenza della commissione Bilancio - «For­
ze nuove» denuncia il voto determinante dei missini per altre presidenze - Il caso Togni 

L'intervento del compagno Perna nel dibattito sulla fiducia al Senato 

FERMA DENUNCIA COMUNISTA 
delle tendenze antidemocratiche 
del programma di centro - destra 

Lo spostamento a destra, segnato dalla presenza dei liberali, comporta una rinuncia alle riforme 
Duro attacco di Nenni al governo - L'intervento di Lelio Basso - Atteggiamento «disponibile» dei fascisti 

RISPOSTA 
DI LOTTA 

AI COMPAGNI del PSIUP 
che si riuniscono oggi 

a congresso non è mancato 
il puntuale conforto della 
stampa che rappresenta il 
punto di vista delle forze 
più reazionarie e conserva­
trici. Il conforto è rappre­
sentato da una sequela di 
contumelie, dette con più 
o meno garbo, ma non per­
ciò meno violente. Non stu­
pisce che epiteti assai simili 
si levino anche da spon­
de apparentemente opposte. 
L'appellativo più benevolo 
con cui vengono definiti i 
compagni del PSIUP, e in­
nanzitutto quelli che hanno 
compiuto la scelta di con­
fluire nel PCI, è quello di 
«burocrati», uomini di «ap­
parato»: e con queste pa­
role si intenderebbe liqui­
darli come persone in cui lo 
spirito impiegatizio ha so­
stituito quello della milizia 
politica. 

In questi insulti non c'è 
niente di nuovo e niente 
che ' debba essere respinto, 
giacché gli insulti non sono 
argomenti e si respingono 
da se medesimi. I compagni 
del PSIUP sono quelli che 
nel momento in cui videro 
profilarsi un processo poli­
ticamente dannoso all'unità 
e alla lotta delle masse la­
voratrici (quello che sareb­
be sboccato nella unificazio­
ne socialdemocratica) ma­
turarono una scelta né faci­
le, né agevole da nessun 
punto di vista. Anche se la 
storia del PSIUP si concen­
trasse in questo solo episo­
dio — e non è cosi — do­
vrebbero tacere e vergo­
gnarsi certi commentatori 
che sanno navigare soltanto 
nella palude del sottogo­
verno 

Ma l'attacco contro que­
sti compagni è meritevole 
d'attenzione per quello che 
esso rivela. Se essi avessero 
scelto oggi di porsi come 
elemento di frattura entro 
la sinistra, di recitare — 
magari — la parte degli ul­
traribelli incompresi e sca­
pigliati, se avessero scelto 
di attaccare o, meglio anco­
ra, di calunniare il PCI, 
allora « burocrati » non sa­
rebbero, allora in loro vi­
vrebbe la vera fiamma « li­
bertaria », allora una chicca 
e una carezza non gliela 
avrebbe negata nessuno dei 
loro detrattori attuali. Buon 
segno sono, dunque, queste 
bordate di certa stampa: se­
gno di vitalità, di coerenza 
e di continuità con una 
lotta assai antica. 

TOSSA è stata, dapprima 
• " nella vicenda interna al 
Partito socialista, poi nella 
esperienza di una formazio­
ne politica autonoma, lotta 
per l'unità: considerata, giu­
stamente, come necessità 
prima ed essenziale per il 
cammino di emancipazione 
delle classi lavoratrici. E' 
in questa lotta, e nei mede-

Convocati 

il CC e la CCC 

del PCI 
La riunione del CC e 

della CCC è convocata per 
il giorno 20 alle ore 9, per 
discutere il seguente odg: 
Risultati e conseguenze del 
congresso nazionale del 
PSIUP Relatore il compa­
gno Pecchioli. 

• • • 

La Direzione del PCI è 
convocata per martedì 18 
luglio alle ore 9. 

simi risultati che essa ha 
prodotto nell'insieme del 
movimento operaio, che è 
venuta maturando la esi­
genza di superare la fase 
rappresentata dalla costitu­
zione di una forza separata. 

Certamente, la unità della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici non si compie 
tutta intiera nel Partito co­
munista italiano, anche se 
il PCI è lo strumento mag­
giore per il raggiungimento 
di questa unità. Non nasce 
dunque da una visione, co­
me si dice, « integralistica > 
— che non è la nostra e non 
è quella della maggioranza 
del PSIUP — la scelta del­
la confluenza; ma da un tra­
vaglio ideale e politico ch'è 
stato comune ai due partiti 
nel loro rapporto di fra­
terno dibattito, nella consta­
tazione di obiettivi raggiun­
ti (il fallimento della uni­
ficazione socialdemocratica, 
la nuova dislocazione delle 
forze. politiche, a sinistra),, 
nei compiti che oggi si pon­
gono dinnanzi a tutto il mo­
vimento operaio. La scelta 
della confluenza nel PCI — 
come, seppur con accentua­
zioni ovviamente diverse, 
quella del rientro nel PSI 
— non hanno niente a che 
spartire con quella volontà 
< liquidatoria » di cui cian­
ciano certe gazzette e certi 
gazzettieri: essa è, nei fatti 
oltreché nella dichiarata vo­
lontà di chi la compie, un 
modo nuovo di porsi din­
nanzi al problema per cui 
si è impegnata la propria 
vita di militanti della causa 
socialista. 

ED E' COSA importante il 
modo e il momento in 

cui queste scelte si compio­
no. Certo, nasconderemmo 
il vero se tacessimo della 
fierezza che deriva al nostro 
Partito dal fatto di potere 
arricchirsi di nuovi e così 
valorosi contributi. Ma, ben 
al di là di questo legittimo 
sentimento, avvertiamo l'im­
portanza dì questo congres­
so e delle sue scelte per ciò 
che esse indicano nella si­
tuazione italiana. Dinnanzi 
a tutto il movimento popo­
lare e democratico sta una 
battaglia difficile, una sfi­
da aperta. Noi, l'abbiamo 
detto, pensiamo che a que­
sta sfida non si risponde ar­
roccandosi in difesa: ma, al 
contrario, con la politica del­
la più ampia unità a sinistra 
e della più amDÌa unità de­
mocratica. 

Non riteniamo vere e re­
spingiamo le teorizzazioni 
sul cosiddetto bipartitismo 
italiano Abbiamo sempre 
sottolineato e sottolineiamo 
la necessità di una unità a 
sinistra e di una unità de­
mocratica che sappia rico­
noscere l'esistenza di tradi­
zioni e correnti diverse nel 
movimento popolare italiano 
e che sappia fondarsi sopra 
la loro necessaria articola­
zione. Il fatto, però, che le 
più grandi forze della sini­
stra italiana e, tra esse, il 
nostro Partito ulteriormente 
sì arricchiscano e si svilup­
pino non solo non è con­
traddittorio con questa vi­
sione, ma ne costituisce un 
momento importante ed es­
senziale. Anche questa è 
una risposta forte ed of­
fensiva, dunque, a quelle 
forze reazionarie e conserva­
trici che ritengono giunta 
l'ora della rivincita contro i 
lavoratori e contro il mo­
vimento operaio. E' tale ri­
sposta forte ed offensiva che 
i compagni che oggi vanno 
a congresso si accingono a 
dare. E' questa, più che un 
augurio, una constatazione: 
e i nemici dei lavoratori lo 
sanno. 

Aldo Tortorella 

Nel pomeriggio di oggi si 
apre a Roma il quarto con­
gresso del PSIUP. Al con­
gresso che inizia alle 17 al-
l'Eur, parteciperanno 400 de­
legati in rappresentanza di 
101 federazioni. L'assemblea 
discuterà sulla base di tre 
proposte: quella per la con­
fluenza nel PCI. approvata 
dalla maggioranza del comi­
tato centrale, quella sulla 
continuità del partito e quella 
favorevole alla confluenza 
nel PSI. 

La proposta di confluenza 
nel PCI, come è noto, ha ot­
tenuto vastissimi consensi 
anche nei congressi provin­
ciali. Si sono espresse in que­
sto senso, a larga maggio­
ranza, 76 federazioni su 101: 
in altre tre federazioni la 
proposta ha ottenuto la mag­
gioranza relativa. Per la con­
tinuità del PSIUP si sono 
pronunciate a maggioranza 
15 federazioni. Per la con­
fluenza nel PSI si sono di­
chiarate 5 federazioni. 

I lavori del congresso, che 
si concluderanno nella matti­
nata di domenica, saranno 
aperti da una relazione del se­
gretario. compagno Dario Va­
lori. 

Ai lavori sono state invita­
te delegazioni di tutti i partiti 
democratici. Per il nostro par­
tito sarà presente una de­
legazione composta dai com-

"pagni Enrico Berlinguer." Ge­
rardo Chiaromonte, Arturo 
Colombi. Giancarlo Pajetta. 
Ugo Pecchioli e Paolo Ciofi 

UUVtKNU ^ maggioranza 
giunge oggi al voto di «fidu­
cia» sul governo al Sena­
to, in una atmosfera an­
cora agitata dalle vicende 
delle votazioni per le presi 

(Segue a pagina 2) 

4 0 0 0 delegati operai torinesi riuniti per l'unita 

Delegati di tutti I Consigli delle fabbriche di Torino hanno dato vita Ieri ad una grande assemblea che si è svolta nello 
stadio cittadino per affrontare i problemi del processo unitario alla luce delle proposte di intesa per il patto federativo 
fra CGIL, CISL e UIL. Nel prossimi giorni il dibattito si svilupperà in tutte le fabbriche torinesi con l'impegno a fare 
del patto strumento effettivo. per le lette e l'unità organica A PAGINA 4 

Si estende il movimento unitario per l'occupazione, i contratti e le riforme 

Forte giornata di lotta dei braccianti 
Il 20 sciopero nazionale degli edili 

Domani in lotta i tessili — Prosegue l'azione dei chimici — I lavoratori del settore delle costruzioni rilanciano 
l'iniziativa per un diverso sviluppo dell'edilizia — Scioperi a Massa Carrara, Savona, Terni e Napoli 

In tutte le regioni e sopratut­
to nelle aziende agrarie capita­
listiche, nei cantieri forestali, 
o nelle aziende florovivaiste. i 
braccianti hanno nuovamente 
bloccato il lavoro. E' stata an­
cora una volta una grande gior­
nata di sciopero con manifesta­
zioni che si sono svolte in nu­
merose zone. Patto nazionale di 
lavoro, sul quale la Confagli-
coltura continua a mantenere 
un atteggiamento di provocato­
ria chiusura, parità previden­
ziale, cassa integrazione — i 
problemi per i quali il governo 
continua a non mantenere gli 
impegni — sono i temi centrali 
di questa lotta che proseguirà 
con altre 48 c e di astensione 
da effettuare entro il giorno 26. 

In Lombardia. Veneto. Friuli. 
Trentino. Emilia. Toscana i la­
vori dei campi sono stati bloc­
cati al cento per cento. In tutte 

le zone si vanno assumendo ini­
ziative per estendere la soKda-
rietà. per sollecitare azioni con­
crete da parte degli enti locali. 
delle forze politiche. Questa 
nuova giornata di lotta unitaria 
è stata utilizzata per un vasto 
contatto di massa per prepara­
re le prossime 48 ore di scio­
pero. 

Altre grandi categorie oltre 
ai chimici che proseguono lo 
sciopero articolato (una fase 
di questa lotta coinciderà eoo 
lo sciopero di domani dei tes­
sili. che si battono per difen­
dere il posto di lavoro rivendi­
cando misure di sviluppo del 
settore) si preparano all'azione 
contrattuale. Per il 20 è stato 
indetto dalle organizzazioni sin­
dacali aderenti alla Cgil. Cisl 
e Uil il primo sciopero nazio­
nale di 24 ore degli edili. Per 
24 ore si fermeranno anche t 

Salerno: isolata 
la violenza 
organizzata 
dai neofascisti 
% Grave istigazione del MSI alla eversione di 

massa e alla « caccia al comunista » - L'unità 
popolare contro le provocazioni seguite alla 
rissa in cui fu ucciso lo studente missino 
Dichiarazioni antifasciste del sindaco de 

A PAGINA 6 

lapidei sempre per il contratto. 
A questa decisione i sindacati 

sono stati costretti di fronte al 
rifiuto dell'Ance (la associazio­
ne dei costruttori) e rintersind 
di iniziare concrete trattative. 
Lo sciopero nazionale dei lavo­
ratori dell'edibzia — afferma 
una nota dei tre sindacati — 
viene inoltre indetto per soste­
nere e popolarizzare fl pro­
gramma di rilancio dell'occu­
pazione in edilizia e della indu­
stria dcile costruzioni con cui 
i sindacati hanno documentato 
la necessità e l'urgenza di una 
grande ripresa dell'intero set­
tore deìle costruzioni e. in que­
sto quadro, la possibilità di 
una rapida e positiva trattativa 
per il contratto. 

Nel comunicato si e ribadi­
sce il nesso indissolubile tra il 
miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro degli operai 
e impiegati edili e la pronta. 
possibile riproporzione della po­
litica riformatrice, di grandi 
investimenti pubblici e dello 
svilupoo dell'occupazione ». Le 
tre segreterie sindacati hanno 
ri> hiesto a questo proposito un 
urgente incontro al presidente 
del Consiglio, anche in relazio­
ne alle «del tutto insoddisfa­
centi e arretrate proposte avan­
zate dall'attuale governo per 
omnto riguarda i settori della 
edilizia abitativa ecooomico-po-
po!are e delle opere pubbliche ». 

Allo sciopero del 20. nel cor­
so del quale si terranno mani 
festazioni e comizi, partecipe­
ranno anche ì lavoratori del 
settore della cooperazione e 
dell'artigianato a dimostrazione 
dell'unità della categoria « pu­
re *n presenza di una diversa 
disponibilità delle Confederazjo 
ni cooperative e delle Associa­
zioni artigiane circa l'inizio del 
la trattativa >. 

Per la difesa dell'occupazione 
intanto il movimento continua a 
svilupparsi con sempre maggior 
forza. 

Oggi scioperi generali si a-
vranno a Massa Carrara, Savo­
na, dove la Montedison intende 
chiudere fabbriche come a La 
Spezia e Merano. A Temi scio­
perano i dipendenti delle pic­
cole industrie. Il 18 sciopero 
generale a Napoli. A PAG. 4 

Fallito 
attentato 

contro 
McGovern? 

Agenti segreti hanno ar­
restato ieri a Miami, da­
vanti all'albergo dove al­
loggia McGovern, due uo­
mini di colore armati. Ben­
ché la polizia mantenga 
il più assoluto riserbo si 
parla di fallito attentato al 
candidato democratico per, 
la presidenza. Intanto la 
Convenzione ha battuto una 
manovra di Wallace contro 
McGovern. 

A PAGINA 11 

Riprende 
a Parigi la 
conferenza 
sul Vietnam 
Le trattative di pace sul 

Vietnam riprendono oggi a 
Parigi, mentre i duri ro­
vesci militari infimi dalle 
forze dì liberazione dinan­
zi a Quang Try hanno tol­
to agli americani anche 
questa carta che evidente­
mente intendevano gioca­
re nel corso della trattati­
va per dimostrare una ri­
presa dei fantocci e un 
successo 

A PAG. 12 

La ferma ed energica op­
posizione del PCI al governo 
di centro-destra dell'onorevo­
le Andreotti è stata ribadita 
ieri mattina a Palazzo Ma­
dama dal vice presidente del 
gruppo senatoriale comunista 
Edoardo PERNA con un inci­
sivo intervento nel dibattito. 
che si concluderà oggi col 
voto sulla fiducia. Fra gli al­
tri sono intervenuti nel dibat­
tito Nenni per il PSI e Basso 
per la sinistra indipendente. 

Il compagno Perna ha esor­
dito affermando che, contra­
riamente a quanto asserito dal 
presidente del consiglio nella 
sua replica alla Camera, esi­
stevano valide alternative al­
l'attuale combinazione mini­
steriale, ma che la DC non 
ha voluto prenderle in consi­
derazione avendo scelto co­
me suoi alleati organici i li­
berali. « I liberali — ha detto 
Perna — sono cosa diversa 
dai fascisti. Ma c'è il fatto 
che il loro atteggiamento è 
sempre inficiato da un forte 
spirito conservatore. Con il 
loro ingresso nel governo è 
stata fatta una operazione 
politica " tutta spostata a de­
stra nell'ambito dello stesso 
arco centrista " e si è creato 
un ministero che, al di là 
della pur labile frontiera po­
sta verso le forze fasciste, è 
esposto alle manovre avvol­
genti del Movimento sociale 
italiano — come, del ' resto, 
si è visto nei voti espressi 
dai fascisti per i democristia­
ni eletti nelle presidenze di 
alcune commissioni — e che 
incoraggiano inevitabilmente 
involuzioni antidemocratiche. 

«H governo diverso, che si 
sarebbe potuto fare se la DC 
non avesse deliberatamente 
scelto i liberali, non sarebbe 
stato certo quello di svolta 
democratica proposto dai co­
munisti. ma avrebbe comun­
que potuto rappresentare un 
punto di partenza verso nuo­
ve prospettive >. 

Perna ha respinto qon forza 
le congetture tendenti ad ac­
creditare l'ipotesi di una in­
tenzione del PCI di realizza­
re un « cartello delle sinistre » 
o un « patto bipartitico con 
la DC». Riferendosi quindi 
al precedente intervento di 
Nenni. Perna ha detto che i 
comunisti non possono essere 
considerati necessari solo nei 
momenti di emergenza, quan­
do cioè si tratta di difendere 
la democrazia, ma che va ad 
essi riconosciuto un ruolo pri­
mario anche per quanto ri­
guarda la determinazione del­
la politica nazionale. 

Quanto alla frase di Andreot­
ti secondo cui il governo at­
tuale dovrebbe essere giudi­
cato per quello che saprà fa­
re. il compagno Perna ha os­
servato che il rapporto di fi­
ducia tra governo e Parlamen­
to deve essere istituito anzi­
tutto sulla base dei program­
mi e delle dichiarazioni. I 
voti fascisti per eleggere ì 
dirigenti delle commissioni. 
d'altronde, sono già indicati­
vi. Ed è molto grave che 
nessuno della DC abbia sen­
tito l'esigenza di dichiarare 
pubblicamente il proprio dis­
senso per gli « inquinamenti » 
già verificatisi. Più grave an­
cora ed anzi inammissibile è 
che una grande forza politica 
qual'è il PCI sia pregiudizial­
mente esclusa da ogni intesa 
sulla costituzione delle stesse 
commissioni parlamentari. 

Forti e documentate criti-

sir. se. 
(Segue in penultima) 

L'Osservatore 
condanna la 
« insensata 
escalation » 
americana 

CITTA' DEL VATICANO. 12 
L'Osservatore romano e lo 

Osservatore della domenica 
hanno ripreso, rispettivamen­
te in un editoriale non fir­
mato di prima pagina e in 
una nota a firma di Federico 
Alessandrini, l'autorevole ri­
chiamo di Paolo VI agli Stati 
Uniti, contro la « scalata » nel 
Vietnam e per una pace fon­
data sul rispetto dei diritti 
fondamentali del popolo viet­
namita. 

Nel suo editoriale, Intitolato 
« U coraggio della pace », l'Os­
servatore scrive, a proposito 
della ripresa dei colloqui di 
Parigi, che « bisogna avere il 
coraggio di fermarsi, il co­
raggio di sembrare deboli agli 
occhi di chi valuta la forza 
soltanto in termini di violen­
za e di sopraffazione, Il corag­
gio di trattare e di accettare 
il compromesso ». « Nulla — 
aggiunge l'editorialista — do­
manda tanto coraggio quanto 
la volontà di fermarsi davan­
ti all'uomo,' ~ quando la po­
tenza delle armi permettereb­
be di annientarlo. Ma l'ora è 
giunta perché questo corag­
gio trovi attuazione per 1 su­
periori interessi del mondo». 

Nella nota di Alessandrini 
si riprova lo a impegno di­
retto sempre più intenso de­
gli Stati Uniti nel Vietnam, 
cominciato con l'amministra­
zione Kennedy e aggravato 
dall'insensata escalation del 
suo successore, tanto da ren­
dere arduo il disimpegno nixo 
niano» e si esprime l'augu­
rio che a l a ragionevolezza a 
la buona volontà trionfino» 
nelle conversazioni di Parigi. 

La nota prende Io spunto 
dal dialogo t ra le due Coree, 
il cui inizio è stato annun­
ciato il 4 luglio e che, egli 
afferma, « ha un'importanza 
fondamentale in quanto indi­
ca un'inversione di rotta e di 
tendenze tali da coinvolgere 
non soltanto i problemi della 
penisola coreana, ma tutti 
quelli dell'Estremo Oriente, 
aprendo prospettive nuove ». 
Partendo da questa premessa, 
il portavoce vaticano propone 
per 11 Vietnam — dove tutta­
via la situazione è diversa. 
data la presenza del GRP e 
delle forze neutrallste e la 
totale dipendenza del regime 
di Saigon dall'appoggio ame­
ricano — una pace da realiz­
zarsi «col libero accordo del­
le parti interessate, al di fuori 
di interventi e di pressioni 
straniere ». 

Nel momento in cui va cre­
scendo l'attenzione mondiale 
per le sorti del Vietnam, va 
anche segnalato un manifesto 
firmato da undici sacerdoti 
cattolici della chiesa del Sud 
Vietnam, i quali protestano 
contro le persecuzioni del 
regime. Tra i firmatari figu­
rano i padri Truong Ba Kan 
(assistente nazionale della 
JOC, già arrestato per le sue 
proteste contro la guerra nel 
1971 e poi rilasciato). Phan 
Khac Tu, Tran The Luan, Bui 
Thong Glao (pure assistente 
della JOC). Essi si rivolgono 
ai cattolici di tut to il mondo 
perché si associno alle loro 
proteste contro quanto sta 
accadendo nel Sud Vietnam. 
E* tempo di chiarire — essi 
affermano — che «il mondo 
libero non è che un inganno 
dell'imperialismo americano e 
dei governi creati dagli ame­
ricani». 

al. t . 

Il governo, Rogers e Paolo VI 
La visita romana del segre­

tario di Stato USA. Rogers, 
ha rappresentato l'esordio in 
campo internazionale del go­
verno di centro-destra. Esor­
dio deplorevole Sia presso il 
presidente del consiglio An­
dreotti sia presso l'inopinato 
ministro degli Esteri Medici, 
l'inviato di Nixon ha trovalo 
a conforto di un pieno e to­
tale allineamento del governo 
italiano alle imprese imperia­
listiche americane, a comin­
ciare dall'atroce genocidio po­
sto in atto nel Vietnam. Non 
una sola parola, non diciamo 
di dissenso, ma almeno di 
preoccupazione e di cautela, 
traspare dai comunicati dira 
mali sugli incontri di Rogers. 
Nel momento in cui tutto il 
mondo è fu movimento attor­

no alla tragedia vietnamita, 
a Palazzo Chigi e alla Far­
nesina vi è silenzio, acquie­
scenza, assenza di qualsiasi 
iniziativa. 

La cosa è tanto più vergo­
gnosa proprio per il fatto 
che un interlocutore Rogers 
l'ha trovato, a Roma, ma al­
trove, al di là del Tevere. 
Occorre chiedere ai cattolici 
che siedono sui più autore­
voli scanni governativi italia­
ni perché non abbiano sen­
tito Velementare dovere di 
dire all'uomo di Washington 
quel che invece ha manife­
stato Paolo VI: e cioè « la più 
viva speranza perché sia age­
volato H rapido raggiungimen­
to di un'intesa realistica e 
definitiva secondo i giusti de­
sideri delle popolazioni viet­

namite*. Perché non abbiano 
trovato necessario un accen­
no a quegli accordi di Ginevra 
ai quali invece il Papa ha 
fatto esplicito riferimento nel 
discorso domenicale ai fede­
li. Perché non se la siano 
sentita di rivolgere a Rogers 
frasi come quelle che sono 
state stampate suU'Osserva-
tore romano, là dove Vorgano 
vaticano ha sollecitato dagli 
USA a il coraggio di trattare 
e di accettare il compromes­
so* e ha aggiunto: a Nulla 
domanda tanto coraggio quan­
to la volontà di fermarsi da­
vanti alVuomo, quando la po­
tenza delle armi permette­
rebbe di annientarlo. Ma l'ora 
è giunta perché questo corag­
gio trovi attuazione per i su­
periori interessi del mondo». 

Sono domande, le nostre, 
che attendono risposta. Anche 
se una prima, ben chiara 
indicazione è già venuta dal 
modo come l'organo ufficiale 
della DC ha riferito sulla vi­
sita di Rogers: pubblicando 
con grande rilievo in prima 
pagina le posizioni espresse 
dal messaggero di Nixon nel­
la sua conferenza stampa, e 
nascondendo invece in pagina 
interna, tra un articolo sulla 
pubblica sicurezza e uno sul-
l'inquinamento, il comunicato 
sui colloqui in Vaticano. Do­
ve si conferma che i demo­
cristiani, pur di manifestare 
il loro zelo agli imperialisti 
americani e la loro prona 
accettazione della crintfmaU 
escalation, mancano 
di rispetto al 


